I “FALSI ALLARMI” PANDEMICI

La recente influenza del pollame del Sud Est asiatico, partita nel 1997 da Hong Kong e i suoi seguiti nel ’98 e 2002 (v. tabella, fonte dati aggiornati al 3/2005: OMS)

	Paesi
	Casi
	Morti

	Cambogia
	1
	1

	Thailandia
	17
	12

	Vietnam
	51
	33

	Totale
	69
	46


ricade nel gruppo dei “falsi allarmi” pandemici, dal momento che ricerche approfondite non hanno evidenziato un’efficiente trasmissione inter-umana dei virus del sottotipo H5N1 dai polli all’uomo e le infezioni umane sono terminate con la distruzione di massa del pollame domestico in tutta la regione. Tuttavia, l’elevata mortalità associata ai pochi casi di infezione verificatisi (6 casi su 18 persone infettate), così come la forte tossicità dei virus in questione per le uova embrionate di pollo, il substrato elettivo per la crescita di virus a scopo vaccinale, ha posto dei problemi tecnici nuovi. La manipolazione in laboratorio dei virus ha richiesto l’utilizzo di strutture ad alto contenimento e con un livello di biosicurezza più elevato di quello normalmente utilizzato. La messa a punto dei ceppi riassortanti ad alta crescita per la produzione vaccinale ha richiesto tempi relativamente lunghi, a causa dei problemi incontrati nei processi di selezione in uovo (più di 12 mesi sono intercorsi dal caso indice di maggio 1997 alla disponibilità dei reagenti per un vaccino sperimentale).

